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FERDINANDO U. 

PEB U GRiZtA Di 2>/0 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, 

DI GERUSALEMME ce. 
DUCA DI PARMA . PIACENZA , CASTRO ec. ec. 
GBAN PRINCIPE SREDirARiO M TOSCANA «e. ee. «t. 



ouMDO arrecare nell' Ànmiiiìslranooe generale deOe regie 
poste e de* pmeaeci tutte qaelle rìfonne ed imiiie^amenti , cfie 

corrispondendo all' applicazione de' nuovi trovati e allo staio at- 
tuale dell' industria e del commercio , tendono a rendere vi» j>iù 
spedito il pubblico servìzio, e più rapide e frequenti le corrispon- 
denze episti^ftrì per T in temo de' nostri reali dominii e per Testerò; 

Sulla pfoposìnoiie del noetro Ministro Segretario di Slato 
deDe finanze ; 

Udito, à nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risohifo di éecrelan , e éeeretì&m quanto segue.* 

Articolo primo. Le lettere o pieghi che si spediranno per 
r intorno del Regno e per 1' estero saranno francati mercè 1' ap- 
posizione di un bollo di posta rappresentante il valore della tassa 
postale pagala con anticipazione. 

L* oso del bollo di posta saià facohativo. Le letlero o pieghi, 
oomuoqoe non firancaCi nel modo di sopra prescritto, ananno non- 

1 dimeno 
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dimeno il Icrot^rso ; mt saranno soggetti • carico- àeAr destinata- 

rio ad una sovraltassa a di più dell' ordinaria taiMa puslaic , sic- 
come verrà in seguito dichiarato. 

La francatura col mezzo de' bolli di posta sarà obbligatoria 
per la q>édìzìoiie e Y invio de' giornali e delle stampe di ogni ma^^ 
iiiera per 1* intecno del Begno e per l: osleroy 

Art. 2. 1 bolli di posta €onsisteranB<^ in figurine quadrilate- 
re , portanti la impressione de'.gigli, del cavallo é della trinacria, 
con la iscrizione Mio di pasta e V indicazione del Talore. 

Essi saranno di sette specie differenti , secondo la diversa 
loro valuta ; cioè di un mozzo grano , di un grano, di grana due, 
di grana cinque , dì grana dieci , di grana venti e di grana cin- 
quanta. 

Ani. 3. 1 ))olli di posta saranno iaipreasi e venduti per colato 
del Governo. ^- . . ^ 

Ve ne saiÀ un deposito presso l' Àmministrazioae generale e 
le officine secondarie deUe regie posto, presso le INiemm postali 

jkt' capoluoghi delle provincie e de* distretti , non ohe presso i ri- 
cevitori del registro e bollo ed i vendilori di generi di privativa in 
tutti i comuni de'reali domini! di qua del Faro , e presso chiun- 
que sarà autorizzato dal real Governo a fame la distribuzione o lo 
spaccio. 

Abt. 4. Niuno potrà vendere o distrjbjHre boUi di posta , se 
.jion appartenga ad alcuna deUe classi delle persone e de* contabili 
. .indicati nell' articolo 3 , o non sia venditore privil^to , o altri^ 
. menti aotoriBcato dal real Governo a farse lo spaccio.- . 

I contravventori saranno soggetti ad una inulta di ducali ven- 
ti , ed i bolli di posta che saranno sorpresi presso i medesimi ver- 
ranno coufi&cali aproiìlio dello Slato., 

Àia. 5. Sa- 
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ÌUt. 5. Sanmio oonsidenti come contrarfantori at piece^ 
dente «rticolo i preposti «Uà Tendila de'boUi dt posta ^ che li yen-* 
dessero o K fecessero rendere Inori del loro ^bbUco depostlo. • 

Art. 6. Ove ne' botteghini o allri depositi di vcutlitori e di- 
stributori sarà verificala la mancaaza di un approvvigionamento di 
bolli di posta bastevole almeno pel consumo presuntivo di quindici 
gionii^ gii agenti nanchevoli saranno-jpoiùfi, seooado i diversi ca-c 
si , con la molta di- ducati sei per la prima eonlnTrenzione, e con 
la perdita ( oltre la molta ) delh-palenley e ddla faooltli di vmhn 
t bolli dì posta in caso di TOd^a. 

- Art. 7. Affinchè di un bollo di posta già usato non possa 
farsi uso fraudolen temente per la seconda volta, gV impiegati a ciò 
addetti apporranno nel!' allo della spedizione della lettera o piego 
un marchio sul bollo di posta con la impressione Annullato. 

Art. 8. impiegati e qualunque altea pètsMia addetta al- 
l' Amminìstranone o al servilo delie legìe posto , .che stacchÌDo 
dalle lettere i bolli di posta per Tenderli, o fame altrimenti og^ 
felti d! pihala specnhiteae o profittò, saranno considerati come 
malTorsatori in danno del regio erario , e puniti a' termini dell' ar** 
liccio 2 1 3 delle leggi penali. ' - - ■ ' ' 

Art. 9. Chiunque avrh falsificati o contrafialti i bolli di po- 
sta ;.gl' impiegati che con abuso del proprio ufizio abbiano com- 
messo, questo misfatto BiUe stesse officine del realixoieino; i di* 
fltribatori di bólli falsi o.eonirafiatti; coloro che sdentemenle ne 
«Traitao fiitto «so ed «ipsnsMmf ; i piiraiiiabibiicatori di conii o di 
ogni altr» ìstromento o macchini esdascrénéntp destinata aUr fòir 
teazfone de'beUi ;' « coloro che , «Tendo seìenxa di una fabbrica di 
falsi bolli , non la rivelino alle autorità amministrative o giudizia- 
rie , saranno puniti, secondo i diversi casi» a'Iennini dell« dispo- 
t\ . . • sisiooi 
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siàolki dìril'atlieolo 363 ildle Uggi femH nittivo a' itati ^ con- 
mSuione deUe flMNiele di tane, ed a'tennuii degli arlieoli 265 
e 267 a 271 ddle BleiM leggi. 

Art. 10. Il valore del bollo o de' bolli da apporsi alle iellere 
dovrà corrispondere allo ammontare della tariffa postale. 

Se il valore del bollo o de' bolli apposti sarà inferiore alla 
metà dell' ammontare della tassa» sarà caricata al destinatario della 
lettera l' intfNra tassa legale. Nat caso poi che il bollo iq[>posto non 
sia iaferiore alla aeià della lassa, Tofiào postele aoleià sulla so- 
prascritta la somma mam»nle , che' come sopplenento di tassa sa- 
fà pigata dd desliMilvìe nell'alto della rioeiione della lettera. 

li. La isffilìi dette lettere sarà uniforme in tntta la 
estensione de' reali dominìi di ^a dal Faro , qualunque sia la di- 
stanza. 

Sarà graduale solamente in ragione del volume per le lettere 

lune di dna fogli. 

Asr. 18. La tassa vnifoime per ogai lettera sen^Uoe» icioè 
di nis solo foglio , saià dì grana dne; 

Per le lettere di un foglio e mezzo saii di grena tre, e per 

quelle di due fogli di grana quattro. 

Relativamente al peso per le lettere di un volume maggiore 
di due fogli , la tessa si aumenterà di cinque in cinque trappesi fi* 
no all'oncia cai eorri^onde il pre22E0 di grana otto ; e si diminuirà 
iéon Hi medenma |ifOpotìione al di sotto dell'oncia.! loUorandosi 
ìe ftiidoni non mi^^ ^ ^ trappeso. 

La tassa dell» tenera di corrispondan ìniaina deHa^qntife 
e Ira i comuni di ano stesso dfoondario sarè di un grano , con le 
tiesic gradazioni di sopra dette pel volume e pel peso. 

Aar. 13. La 
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- A«T. 13> La tariflti pestale uaiforme pe'gioraali e le stampe 
Pi egai ninieia sarti di im nwflro graeo per ogni foglio. . 

Aav. 14. Le lettere non firaneate mediante V apposizione, dei 
bolli di posta saranno soggette , ohre alla tassa di sopra stabilita , 
ad mia somttassa eguale atta metìk della suddetta tariffi' legale 
graduabile con le medesime propoiXÌOtti per ragione dei volume e 
del peso. 

Art. 15. Per la corrtspondeoza delle lettere e la spedizione 
delle stampe tra i reali dominii al di qua ed i reali dominii al di là 
del :Fan> si continneià ad osservile provvisorìamente Taitnale si- 
stema in Tigoie in fino a iioando wm sì sarà adottato ancbe p^ 
reali dominii al di là del Faro 1* oso de' bolli di posta. 

Anr. 1 6- BSmangono pienamente in. vigore le disposizioni de- 
gli articoli 2, 9 , 10 a 13 del real decreto de'25 di marzo 1819 
intorno a' contrabbandi pel trasporto delle lettere , che dovrà farsi 
pseguire esclusivamenlc dall' Amministrazione generale delle poste. 

Art. 17. a facilitare 1' uso de* bolli di posta, e per provve- 
dere alia piùi celere ed esatta distribuzione delle lettere a domìcii'- 
lio e ad nn nugliore ordinamento del servizio delia poste interna 
della capitale^ san stabflito nel centro de' diversi drcondarìi della 
stessa an namero di officine secondarie di poste oorrupondente al 
bisogno , con un contabile , nn commesso e quattro portaleltere 

per ciascuna. 

Aht. 18. Vi saranno tre spedizioni postali ad ogni settimana 
per la corrispondenza interna dei lieguo , e sei per alia volta di 
Termcina. 

,Anr. 19. U servizio doUa poste intema delle provÙMye sarà 
riordinalo^ln perfetta corrispondenn col nnoyo sistema del servi- 
zio postale , anmentandosi il numero de'conwri > de' pedoni e dei 

con- 
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contabili coerentemeiite all'amneiitato numero delle apediziiMii seU 
timanìli, ed al bisogno deUa neeeMaria celerità ed ésatteua del 
trasporto della coirìspondema tra talli i comuni e capoluoghi delle 
proyincìe , de*dì8trettr e de*drtondarìi. 

nomina del personale da addirsi al servizio della posta in-^ 
terna delle provincie continuerà ad appartenere agi Intendenti , 
previo però accordo con T Amministrazione generale delle poste , 
cni si apparterrìi la parte regolamentarìa e di unifonae direzione 
per la dovuta regolarità del «ervizio medesimo. * 

Art. 20. Abofite^Ie attuali raessaggiere , il.servisio del 4ni-' 
sporto de* viaf^àtorì si esegoirit col mezzo delle vettore corriere 
destinate per la corrispondenza postale*. ' ' 

Art. 21. Oltre gli attuali procacci sarà stabililo uu procac- 
cio in posta , i) quale partirà una volta sola in ogni settimana per 
la linea di Puglia da Napoli a Locce c virevorsa , por quella defili 
Abrmi dr N«poH arTcramo eTtccversa , e per Molise da Napoli 
a Campobasso e viceversa. 

Art. 2^. H nuovo ordinamento del servizio postale comin- 
cerà ad avere' esecuzione 'dal primo di gennajo dd 'venturo an- 
no 1858. . > 

Art. 23. Il nostro Ministro Segretario di Stato delle finanze 
presenterà alla nostra sovrana approvazione i regolamenti neces- 
sari! per r esalta applicazione ed esecuzione del servizio postale 
.nelle sue diverse parti , secóndo le basi fondamentali da Noi san* 
zionaté. . • • ; 

Aut. 24. Rimangono in pieno vigore tutte le leggi ,"i decreti 
e regolamoifr relativi al servizio delle regie poste e' de* procacci 
nelle parti clie non sono derogale dalle disposizioni coAtenuie nel 
presente decreto. Art. 25. H 
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Abt. %Sk D iMMtro Minisln» Settario di Slato delle finan- 
ze , ed il Direttore del Mioistero e real Segreteria di Stato di gra- 
zia e giustizia nella parte che lo riguarda sono incaricati della ese- 
cuxione dei presente decreto. 

GmU , a di » di 1857. 

Firmato, FERDINANDO. 

R JfWsfro Stgntario di Statò il JMSiWifro %rrfario di Staio 

delle finanze Presidente del Consiglio de'Minitlri 

Firmato, S. Murena. Finnato, FitMHANOO Tioia. 



Dlgitized 



FERDINANDO II. 



PEkLAGBAZUmDIO 



RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, 



DI GERUSALEMME ec. 
^ i DUCA DI PARMA» PIAGENZA, CASTRO ec.ec. 

GRAN PRINUPE EREDITAIUO Di TOSCANA ec. ec. ec. 



V BDimì reali decreti de' 18 di maggio 182i, de' 25 di settem- 
bre 1843 e degli 8 di gpigno 1844, eo'quall veane orgamaato- 

il personale jf*"* *i"*"*t""^Taaffnfì iMWinih dfilki T'^r*^ • à^'fto» 
cacci di questa parte de' reali domioii; 

Veduti gli articoli 3, 17 e 19 dell'altro decreto de' 9 di luglio 
1857, col quale sono stale arrecale novelle riforme nella suddeUa 
Amministrazione generale ; 

. Volendo che V organico del personale ddla stessa corrìspon* 
da alle esigenze dell'applicazione del nuoTO serriao postale cosi 
in Napoli, come neBe {iromcie, cbe «nk vigore dal primp di gen- 
najo 1858; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stalo 
delie finanze; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stalo ; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue. 

Ar. 1. n mmiero degi' ispettori óidiaaiii di posta rimane ' ' 
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aumentalo a qiatiro, col sokb «ttuabiieiite stabilito di moifliU du- 
cati cinquanta per ognuno. . 

S. Alla officnia ddle lettere a domicilio, die rimane soppres- 
sa , verrà sostituita una officina di deposito generale de' bolli di 
posta , presso la quale sarà un magazziniere col soldo di mensili 
ducati quaranta. 

« 

3. Gli uCziali di prima, di seconda e terza classe stabiliti col 
decreto degli 8 di giiigno 1844 presso 1* Amministrazione generale 
deUe poste Temumo distribuiti nel seguente modo. 

Vi saranno qinadicì ofinali di prima classe primo rango 
con ducati trenta; 

quindici ufiiiali di prima classe secondo rango con ducati 

venticinque ; 

quindici ulìziali di seconda classe primo rango con ducati 

venti; 

quindici uiiziali di seconda classe secondo rango, con du- 
cati diciotto \ 

quindici iifiziali di terza classe primo nmgo con ducati 
quindici; 

quindici ufiziali di tema classe secondo rango con ducati 

dieci. 

Vi saranno in oltre dieci soprannumerarìi , ognuno con du- 
cali quattro. 

A. Dagli ufiziali di seconda classe primo rango saranno de- 
stinati sei contabili , da addirsi alle officine secondarie di posta 
della capitale. Essi ritenanno il soldo ed il grado annessi al loro 
impiego, e percepiranno in oltre una indennità di officina da ugna- 
^iarsi a quella de*sotto^rettori di proTÌnda. 

2 Pagli 
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Bagti ufiziali di terza classe seeoKdo nungo samuio destmiU 
sei commesu per le suddetle officine. 

5. n nomerò tUuale di fléi portalettere di seconda dane, con 
duciti otto per ogouoo , sarà aumentato a diciotto. 

6. I contabili di provincia nel numero attualmente stabilito 
verranno divisi in due classi , cioè in conlabili di prima classe col 
soldo di ducati quindici, ed in contabili di seconda classe coti du- 
cati dieci , rimanendo abolita la terza classe di contabili col soldo 
di ducati cìocpie. 

7. Bimangono in pieno Tigore tutte le altre disposizioni dei 
decreti organici de' 18 di maggio 1824, de' 25 di settembre 1843 
e degli 8 di giugno 1844, lo qoali non sono derogate dal presen- 
te decreto. 

8. 11 nostro Ministro Segretario di Stalo delle finanze è in- 
caricato della esecuzione del presente decreto. 

ResÌM, il dk 28 di Settembre 1857. 



Firmato, FERDINANDO. 



Il Ministro Segretario di SMù 
delle finanze 
Firmato, S. Mvbsha. 



Il Ministro Segretario di Sialo 
Presidente del Consiglio de' Ministri 
Firmato > Fìuduumik) Imma. 
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FERDIMi^DQ IL 

PEM LÀ enjZU Bl DIO 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, 

DI GERUS^ÀLBMME ec. 

1KX3 A IH PAHllà , mCENZà , CASTRO ec «e. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA M. < ae. 



Veduto il real decreto de* 9 dì loglio dd conónte anno, relatÌTO 
al nuoTO ordinaniénto del servizio postale De'noslri reali domioii 
di qua dal Faro ; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Slato 
delle finanze; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare ^ e decretiamo quanto s^e. 

Abt. 1 . Rimane da Noi approvato l'annesso regolamento per 
TappUcanone ed esecmnone del servizio postale nelle sue diverse 
parti dal primo di gennajo del venturo anno 1858. 

• 2. n nostro Ministro Segretario di Stato delle finanze, ed il 
Direttore del nostro Ministero c roal Segreteria di Slato dello in- 

• temo 
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temo per la parte che riguarda fl amìtào 4elk posta iiitenia delle 

Provincie , sono mcarìcati della esecuzione del presente decreto. 



Resina, il dì 28 di Settembre 1857. 



Firmato, FERDmANDO. 

il MmiUro SegnUri» a Stato il Mèmtro Segretario di Sialo 

delle fituaao PmUtnie del Coimgtiù do'Minittn 

Fimaio, S. Mrhbu» Fimalo, Wwmuno Taou. 



Re- 
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Begohmenio pd servizio dell' Amminisirazione ge- 
nerale delle poste e de' procacci, che avrà Imgo 
dal primo di genmjo i858, secondo le basi ap^ 
proi>aÌe col real deerelo de* 9 di luglio 1857. 

De' 28 di Sellembre 4857. 
TITOLO PRIMO. 

DELLl CORBISPOirDEIIZl EPUTOLABX. - . 

CAPITOLO PRIMO. 

Pu^iamaUo antu^^ (feffa lana nureè t «p/MwmiMM 
i^MKiipoila* 

Art. 1. La francatura o l'anticipato pagamento, sìa obbliga- 
torio o iacoitatiTO , della tassa delle lettere , de* giomaU e d^e 
stampe , sarà operalo WBkmnUto meicè V applicanone di imo o 
di più bolli di posta. 

S. Lo stesso bollo di posta donìi escfauiTamèiite osarsi per 
Io pagamento anclie mtieìpato della tassa delle lettere , de' gior- 
nali e dello stampe che i privati intenderanno spedire sotto 1' epi- 
grafe — Assicuralo — per farsene dalle officine di posta la conse- 
gnazione con ricevuta a coloro cui sono diretti. 

La immessione però dovrà da' privati essere necessariamente 
iatla presso le officine di posta , dalle quali dovranno riscuotere 
un boVetlìno di riceto » da servire , ove sia d' «opo , a focOitture 
la ricerca deUe kttefe e defie stampe. 

'3. Per 
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3.. Per le iettero , giornali e Bftunpe, chi Totnmo ipedfni 
c<m r epigrafe — Jssicuraio — la tassa sarìi doppia dì «jaella stabi- 
lita CO0 ffi articoli il , 12 e 13 del real decreto de' 9 di luglio 
1857. 

A. L' apposizione de' bolli di posta dovrà sempre farsi dagli 
slessi imniiltenti sulle lellere e sulle fasce delle stampe dalla parte 
dello indirizzo , c propriamenle nella linea superiore allo stesilo , 
cominciaDdo dalla sinisUa a procedere \erso la destra. 

5. Le sette specie differenti de' bolli di posta saranno con- 
traddistinte da sette differenti disegni, per distinguersene con mag- 
giore feciltà il valore. 

C A P I T 0 L Ò U. 

■ * • » ■ . 

Ikìla verifica dette lettere franeaie, Mìo aftini//a»MfilO de'hoUi 
dij^sta, e detta iatta per uuufficienga di frmmtmm* 

6. Nel ritirarsi le lellere e le stampe dalla buca venranno 
in prima segregate quelle francate uiercè i bolli di posta da quelle 
a pagamento a carico de' destinatarii. 

7.. Le lettere a pa^unento^ a carico de' destinatarii saranno 
tassate ne' modi di regola , compiendendoYisi la soprattassa a* ter- 
mini dell' articolo 1 4 del real decreto de' 9 M luglio ,1857. 

Le stampe ed i giornali cbenonsi t^oveca^iu) inm^U 
di posta , i quali rappresentano b finnc^lura della tassa, rimar- 
ranno giaceitli jielle otliciue della posla , o che abbiano destina- 
zione per r inlenio del Regno , o per V estero. 

8. Lp lettere , i giornali e le stauipe /rancale co' bolli di po- 
sta » prima della loro spedizione > saranno verificate in Napoli dai 

con- 
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Mlrofloiri della officaBa gononte di partenza ; e nelle proTÌocie , 
da'rópetliti eentabili, per riconoscersi se i bolli di posta apposti 

a ciascima leUera o piego ^ giornale o stampa corrispoudano alla 
tassa. 

9. Quanto alle lettere per l' interno del Regno e per l'estero, 
di cui non è richiesta obbligatoriamente la francatura , se V im- 
porto do' bolli di posta non sarà inferiore alla metà dell'ammontare 
della tassa , il controllerò o il conlabile segneranno su ciascuna 
lettera con incbiostro rosso le parole — Tassala -per insufetenxa 4i 
franeatma; e ▼' indicberànno quindi con lo stésso incbiostro la 
differenza tra il valore de' bolli e V importo della tassa. 

Se poi r imporlo de' bolli' sarà inferiore alla metà della Uissa, 
SttÀ questa per intero con la sovrattassa caricata al destinatario. 

10. RimaiTanno giacenti nelle ofGcine di po^ta i giornali e 
le stampe diretto per V interno del Regno e per l'estero , qualora 
i bolli appostivi presentassero un raloro inferiore alla tassa legale, 
sia cbe questa differenza fosse o no inferiore alla metà della tassa 
medesima , é non sarà mai dovuta la restitusono del prezzo dei 
bolli apposti. 

1 1 . Rimarranno egualmente giacenti nelle officino di posta 
tutte quelle lettere dirPllo per «.'li Stati stranieri , pe' (piali la fran- 
catura è forzosa , qualora i bolli appostivi presentassero nel loro 
valore una ditlerenza qualunque in meno dello ammontare della 
tassa. GÌ' iomùttrati a loro piacimento , ma però nel termine non 
maggiore di sei mesi , potranno accedere alla officina dove hanno 
depositato le lettere , per supplire alla mancanza con altri bolli 
necessarfi a darri corso. In ogni caso non potranno mai reclama- 
re , nè ottenere la restituzione del prezzo de' bolli delle lettere ri- 
maste giacenti nelle oC&cine. 

D' alua 
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D* altra parte le officine di posta arraoBO V obbligo di spedire 
a"* destinatarii delle lettere giaceati un carleUino di afvìso. 

. 12. 1 giornali, le stampe e le lettere traUemite per dìffereitta 
di tassa saranno mnnite di un marchio nero, che Indicheik la data 

e il mollo - (jiacrnlc. 

13. Compilila la vcriiica de' bolli . gl'impiegati preposti alia 
spedizione apporranno sul bollo di pobla un marchio con la espres- 
sione 'Annuitalo - ed avranno cura dì non covrire mai la indica- 
zione del preno che leggesi in piedi dei bollo. 

14. La oflBcina generale di arrivo in Napoli e tnlte le officine 
di provincia verificheranno se sopra ì bolli di posta, apposti alla 
corrispondenza che loro perviene dalle altre officine, sia stato ap- 
posto il marchio di auuullauicnlo ; e qualora non vi sia , lo faran- 
no immediatamente apporre , e ad un tempo ne daranno notizia 
con rapporto all' amministratore generale . onde il negligente , a 
prudeoia dell' amministratore stesso, sia con misura discipliiiairé 
richiamato alla dovuta esattena, potendo in caso di recidiva es- 
sere sospeso dalle sue ftuuioni per quindici a trenta giorni. 

15. Le lettere , i giornali e le stampe francate per V hilem# 
del Regno saranno spedite sempre in pacco separato , e verranno 
accompagnate con foglio di avviso, che ne indicherà il numero col- 
lettivo. Ed egualmente in pacco separato saranno spedite le lettere 
per r estero, indicandosi ne' fogli di avviso il numero, il luogo di 
destinazione e la tassa, la quale verrà distinta nella parte spettante 
aU'Amminbtraaone generrie, ed in quella di cui dovrà tenersi ni* 
gione di credito ali* esleio. 

Per le lettei», gionudi e altitope assieniaie ri. tenti la stessa 
norma' detta di sopra, radicandosi ancora ne' fogli di avviso i nomi 
dogi' immittenti , de' destinatarii , del luogo dei destino , e delle 
relative tasse. 16. Ove 
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rate si rinvenisse qualche bollo staccato , si avrà cura di applicarlo 
Buovamente alla lettera alla quale si scorgerà di appartenere, me- 
diante r esame che si farh della corrispondenza con la tassa legale 
de' bolli ai^osti su ciaBCima lettera, giornale u stampa. 

17. È ìnlttrdeUo a qualsivoglia autorità, funzionario o agente 
dd real Gotuho d' ìaviaie ne' pieghi di real sepvizio lettere desti- 
nate a tene ed estianee penone , o che fossero estranee al servi- 
zio che loie è confidato. 

18. In conseguenza^!' articolo precedente, quando a' pre- 
posti delle officine delle poste sorga dubbio di trovarsi ne' piefjhi 
di real servizio lettere di estraneo oggetto o di estranea (losliiiazio- 
ne , si presenteranno personalmente co' piegiii incdcsirai presso 
1' anlohtìi,, fuoziiHiario od agente, e faranno richiesta che alla loro 
presenza si aprissero i pieghi j e rinvenate lettere, giornali o stam- 
pe estnaiee, le ritireranno, e le tasseranno a carico de' deslinatarii. 
Di ciò eglino terranno informato V amminislralore geaeialè il 
quale ne farh rapporto al AGnistio delle finanze per le ulteriori 
provvidenze che le circostànne consìgUenimio . - 

19. Essendo abolita-la tassa m ragion di distanza, le lettere 
(li doppia corsa saranno tassate dalla officina di spedizione , e ri- 
portate ne' fogli di avviso sotlt» la speciale eategoria — Lettere di 
doppia corsa. Qò va inteso per quelle lettere che gì' immittenti 
non, avessero fiancale mèrcè l'apposizione de' bolli di posta, o che 
dovessero easeie taasaie per insufficiente fkancalnn^. 

Penne rimanendo le disposhapni in vigere per le lettere 
indistribuite» le officine di posta inviandole alTAnmiuriitrazione ge* 
nerale trasmetteranno in accompagnamento, in quanto alle lettere 
non francate, uix quadro sinottico, nel quale indìcheranao per cia- 

3 scu- 
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icuM ottdiia di ptragnema il auMro coUeltìvo- ddte lettere e 
dèlia loro tasia , ed a lìncoiilro Boterainio anche officina per offi- 
cina il mnneroi delle leUere fodistrilNiite col relatfro anniiontare 

della tassa, ad oggetto che nella comparazione delle cifre si possa 
rilevare la quantità delle lettere distribuite, e la tassa riscossa che 
costituisce in danaro una parte del carico de' contabili. 

CAPITOLO HI. 

DHla fiMrieasione , <ie/ deposUo e ddla venàila de* di posta. 

21. L* Ànmiinislraaone generale delle poste è la lola inca- 
licata di kt fabbricare la carta ad uso de' di posta ; e per 
mezzo delle subaste amministrative , da tenersi di ?olta in volta 

innanzi al Consiglio di amministrazione^ procederà all' appalto della 
fornitura della carta medesima, nella quantità e nel tempo che de- 
. termioerk il Miaistso delto finanie^ ajpgo p oai aioa e dell' animiniatra- 
tore generale. 

22. Presso r.AmmìAistraiione generale vi sarà un magani- 
. nìere generale, che avrà il triplioekGarioo cn»èdelh carta gie^ 

de* bolli confeiionati, e dello spaccio e distrìbonone di esst E^i 
darà caunone in rendhii sul gran Lifaro «eUa soma jdie detenni^ 
aerà il Ministro delle finanze. 

23. La carta grezza foruila dall' appaltatore sarà depositata 
presso il magazziniere generale, compilandosene un verbale in qua- 
drupla spedizione^ .sottoscritto dallo appaltatore, dal magazziniere, 
(iaUo ispettor generale e da -uno de' capi di serriiio. Delle quattro 
spediaoni una sarà ritmta.dd.aaagnanian gMnle., aUnsarh 
spedita al Miniatro delle fiBame in giililìf ariimn del pnganento 
da iàisi allo appaltatore^ la lonn si passerà allo agente contabile 

per 
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per ìitilnliftt il deliilo àA magniMira foienle, e la qwirto ri- 
iMBprà ptesBo il: segretario generale. 

24. A' principii del mese di novembre l' amministratore ge- 
nerale domanderà al IVIiiustro delle finanze V autorizzazione per la 
eonfezionc de'boUi di posta occorreoti pel consuino del primo tri- 
mestre dell'anno antiGèssÌTe. 

Lo stOBBo saià praticato ne' primi giorni di iébbnijo, di mag- 
gio e di agoatOy pel secondo» pel terzo e pel quarto trimestre del- 
l' amio in COKBÓ. ' 

25. Penrèmita la mìa ministeriale , si procederà alla estra* 
zionc dal deposito della quantità di carta occorrente al numero 
de' bolli di ciascuna categoria rispettivamente autoiizzato, ed indi 
si procederà alla confezione de' ÌM>lli. 

Questo lavoro di conferione sarà eseguito inolio la morale 
sorvei^ìanfea dell' amauoistittoceL geoeiale, ed alla piesema e sottd 
la responsàbilitli dell' ispeltor generale, assistito da un ispettore 
ordinario, e da uno de' capi di serrino che di Yoka in volta de- 
stinerà T amministratore generale. - 

26. Appena terminato il lavoro della confezione , si chiuderà 
il locale ove sono i torchi , i rami e gli utensili. Questo locale 
avrà una solida porta a doppia chiusura, le cui chiavi dilTerenti 
saranno gelosamente ed esclusivamente conservate dall' aounini- 
stràtdre generale. 

27. Della séiguita eatraiionedi carta dal depe«tto'/e della con? 
feiione de'boUi si redigefanno analogki veìMi in quadrupla ape» 
dÌBone, sottoscritti dall* ispettór ganeiale» dall' ispettore ordinario 
e ddi capo di servisio, che vi sono stati presenti. 

28. I fogli de' bolli confezionati saranno immediatamente de- 
positati presso il magazziniere generale, il quale ne accuserà ricevo 

sotto 
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mUo 1« quattro spedimi del ralatifo Teibde, e soMoecriferà an- 
cora le altro qiedìiloiii del Tediale eoneetnente la eeliarioiie della 

carta. * 

29 . L' amministratora generale apporrà alle spedizioni dei 
diversi rerbali il suo vislOf e ne rassegnerà una al Ministro delle fi- 
nanze : delle altre tre , una sarà ritenuta dallo i^enle /contabile , 
altra dal magaainiefe generale , e la teita saià eonaemta plesso 
il segralaib generale. 

30. 1 Teibali trasmessi all' agente contabile aanomo gli ele- 
menti ra' qmali vmk stabilito il credito del maganinia^ in quanto 
alla carta grezza cstralta dui deposito , e verrà stabilito il debito 
di lui iu quanto a' bolli confezionati. 

31. n magazziniere generale terrà distinta scrittura tanto 
della carta grezza, quanto de' bolli conlezionati, riportando in essa 
tntle le indicazioni da mostrare per la carta la quantità immessa 
ed esiralta; e pe^boOi non solamenie le tamissioni ed esfraziom', 
ma ben anche 0 nomerò , la specie e fimporto, 

38. AUa fine di ciasenn mese dallo ispettor generale, o in 
sua assenza da un ispettore ordinario, e da un controllerò che de- 
stinerà r amministratore generale , si procederà alla verìfica del 
magazzino. 

33. Del rìsultamento della verifica sarà redatto verbale in 
doppia spedizione, rimanendone ana in potere .del magawniero 
generale, e l'altra wtk passata allo agente contabile, onde'&me la 
verificazione e concordanza col bOnacio che in fine di offà meae 
presenterìi rigorosamente il magazziniere generale. 

34-. Il bilancio mensuale che dovrà presentare il magazzinie- 
re sarà distinto in due categorie , cioè Conio in ^femre e Conio in 
dunwro. 

U 
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La parte di debito esprimerà : 

4!* la resta risultata nel mese precedente tanto per la car- 
ta grezza , quanto pe' bolli ; 

la immisaioiie durante 0 mete , se Te ne sarti stata , 
Mk cèrta e de'boUi; 

3*.* S'pvodotta de'holM Tendati da esso medesimo magaz- 

liniere. 

La parte del credito presenterà : 

r estrazione della carta grezza; 
ì bolli di posta spediti nelle proTincie, de'quaU i con- 
tabili hanno accasato ia ricezione ; 

J.* i yersamenti fatti alla Tesorerìa generale, che esegnirà 
sotto speciale denominaiìone in ogni einqoe giorni , e gnistificati 
dalle rieenrte oontabiH ; 

4,^ il premio rilasciató a'miditoit dalla legge autorìz- 

iati. 

35. Presso ciascuna Direzione e Sotto-Direzione residente 
ne' capoluoghi delle provincie e ne' capoluoghi de' distretti vi sarà 
un deposito di bolli di posta; e perciò i direttori ed i sotto-diret- 
tori prenderanno la caratteristica di magazzinieri de' bolli di posta.- 
Eglino daranno nn supplemento di cauzione di rendita sol gran 
libro» ^ detafimaarsi dal Ministre delle finamej a preposizione 
deìl'amministraitore generale. 

' 3^ I direttori e sotto-dir«ltori nd primo giorno di dascon 
mese dirigeranno all' amministratore generale la dimanda de' bolli 
di posta , che stimeranno necessarii per lo consumo del mese se- 
guente tanto nella propria officina, quanto nelle altre del rispettivo 
distretto. Tale domanda indicherà distintamente il numero e la spe- 
cie decotti. 

37. L*am- 
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37. L'anuniiibtrBtoie geiienle» coiinill«fD fagwte CMtabile 
e Talotate le dimande, disponà che dal wÉgjUmmin genenle gia- 
no fatti gl'invii rfepettiTi » i quali avnnaio luogo dal 10 a' SO di 

ciascun mese , avendo cura di fare da prima la spedizione pe' luo- 
ghi pili lontani , quindi pe' medii , e da uUimo pe' più vicini , onde 
per la fine del mese possano trovarsi ie Direaioiii e le Sotto-Dire' 
zìodì pienamente rifomìte. 

38. bidipeiidenteoieiile da tali fenitufe profNNnioBaile al con- 
sumo di un meae, le Diranoni e Selto-DftreBOni dommo avere 
una riserva di bolli corrispondenti al Insofjno di quiidiei giorni : 
onde è che per primo stabilimento àoyrk alle medesime inviarsi 
una quantità di bolli sufficienti per quarantacinque giorni. 

39. Ogni spedizione di bulli di posta che farà il magazziniere ' 
generale alle Direzioni e Sollo-Direzioni sarà racchiusa in un pac- 
co ben condizionato , e munito di tre suggelli ; verrà in oltre ac- 
compagnata da una lettera di avviso , ' nella quale sarà indicato ii 
numero, la specie de* bolli, il loto ammontale, ed il peso lordo 
del pacco* Queste slesse mdieanom saranno tciitte in un foglio di 
ricezione , il quale saià unito alla stessa lettere di avviso. 

La chiusure de' pacchi sarà eseguita alla presenza-^ uno de- 
gl'ispettori ordinarli c di un controllerò da destinarsi dall' ammini- 
stratore generale, i quali in concorso del magazziniere generale ne 
compileranno apposito verbale. £d aifinohè i pacchi contenenti i 
bolli di posta non siano aperti per equivoco sena la preventiva 
verifica, dì cui in appresso si parlerà^ saranno garenlHi dalla par- 
te dello ìndifìKzo da una etichetta giaUa» sulla quale si leggerà l'm- 
dicazione seguente- Mli èt potUt-, Pno IM» dW fUKC^^^f^ttoU . . . 

40. L'apertura e la verìflca del pacco contenente i bolli di 
posta saranno falle da' direttori e sotto-direttori, con 1 intervento 

del 
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étà coatffrikro protÌBdale o M eontroUoio delle ooBtrilniiioiii di- 
rette, o netta loro aMenn dal «indaeo dei rispettivo eomuaè. 

41. Verificatosi il peso del pacco, il numero, la specie, e 
r importo de' bolli perfettamente conforme alla lettera di avviso , 
verrà il foglio di ricezione firmato dal direttore o sotto-direttore , 
e fiatalo da. colai che è iatemurto atta verifica; e quindi col pri- 
ind coniera iaik spedito «tt'aHiniiiiatntoFeg^ 
di avene latta pvendeie regione datto egenle contalnle, lopassei^ 
al magazzinieie genenle cai servir debbo di discarico. 

i2. Ogni diiferenwi, risultata dalla rerifica in cottparaiione 
ddla lettera di avviso , impone 1' obbligo della redazione di un 
verbale , nel quale si farà costare : 

lo stato dell' inviluppo del pacco ; 
3.^ Io stato de' suggelli ; 

3. ^ a peso loido del pacco; 

4. ^ il numero e la specie de' botti di posta , e V importo 
de' DMdesimi trovati netto invDappo ; 

5. * la differenza tra questo numero e specie, e queUo indi- 
cato nella lettera di avviso ; 

6. "si aggiungeranno finalmente tutte le altre circostanze atte 
a chiarire l' amministratore generale sulle cause della differenza 
rinvenuta. 

■ JDi questo verbale fiMto in' doppia spediaione , e firmato dal 
direttose e sotlo-diiatioro e da cobn che ha assistilo lU' apertura 
del pacco , ano resterh presso 9 diretloro o soUo-diretloro , e 
V eltro invialo prontaasente att' ammimstratore fenende.' 

43. L* amministratore generale , ponderate le cause espresse 
nel verbale , adotterà i provvedimenti che le circostanae consiglie- 
canno. 

44.1 



Digitized by Google 



(24) 

44. 1 finitali e Mllo-diiettori di poita ioaum dittiali 
scrittuià ; ed m mese tntfinetteiiino all' aDaninnlniioie g»? 
nenie uh InlaiiGiQ , oonfoniieiiieiite a. qaanto à è piwcritlo pel 

magazziniere generale per gli aiticoU 31 , 33 e 34. 

45. Il magazziniorc generale , i direttori e sotto-direttori di 
posta sono autorizzali a vendere i bolli di posta tanto a' particolari 
a minuto , quanto a' contabili delle poste , a' cancellieri comunali, 
a' ricentoii del registro e bollo , a' venditori di generi di piÌTatìra, 
ed a Gbinnqae altro saià autoonato dall* Ammiaittrarione genefale 
a fiume Io spaccio , esigendone il premo depurato del picanìo , al 
quale ayran dritto , come in appresso si dirik 

46. I contabili delie poste e le altre persone indicate nelPar- 
ticolo precedente sono in obbli^^o di provvedersi, e ciascuno rispet- 
tivamenti! secondo la propria residenza, non altrimenti che dal 
magazziniere generale , da' direttori e sotto-direttori del rispettivo 
distretto, di imapprowigioimmento dì bollì di posta bastevole alme- 
no pel consomo presuntivo di quindici giorni. I mandtevoli savanno 
puniti secondo l' articolo 6 del real decreto de'9 di luglio 1857. 

47. n magazsiniere generale , i direttori e sotlo-diiettori di 
posta non potranno ricusare i boHi di posta che loro verranno ri- 
chiesti col pronto pagamento o da privati , o da ogni altro agente 
o venditore autorizzato a fame io spaccio. 

48. Il rifìnto sarà dimostrato da un verbale che sarà fatto dal 
sindaco o da altro agente comunale della residenza del magazzi- 
niere generale, de' direttori e sotto-direttori, ad istanaa de'ricbie- 
denti i bolli , intesi però il magaamiere , i direttori e sottonlirat- 
tori medesimi. 

♦ • - ■ 

n TeriMde per cura del sindaco sarà trasmesso all'ammini' . 

stratore generale delle poste, per pronunziare le misure disciplinari , 

se- 
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secondo le circostanze, con una multa non minore di ducali dieci 
per la prima volta, c con la sospensione, oltre la multa, dell'im- 
piego in caso di recidiva. 

49. U magazziniere generale , i direttori e sotto-direttori di 
posta sono autorizzati di bonificare il due per cento agli agenti o 
ad altre persone autorizzate a fare Io spaccio de' boUi, in propor* 
zione ed a misura die eglino richiederanno quelli col pronto par 
gamento del prezzo: il perchè ciascnna richiesta sarà fatta mercè 
domuiula in iscritto , in piò della ì[iìi\\<ì il richiedente dichiarerà 
aver ricevuta la bonifica del due per cento. 

50. 11 magazziniere generale , i direttori e sotto-direttori Ki 
posta riterranno a loro Tavore il mezzo per cento sul prezzo dei 
bolli da essi venduti a' privati. 

51. U magazziniere generale , i direttori e sotto-direttori di 
posta renderanno in ogni anno il conto alla gran Corte de*, conti 
per mezzo dell* Amministrazione generale , la quale vi accompa- 
gnerà i suoi rilievi indi al preventivo esame che ne furk 1'. agente 
contabile. 

C A P I T O L O IV. 

procedimeiUi w* casi di verifea di frodi M t^osizionè 
de* MH di potUi* 

' 52. Ove «n agente di posta riconoscerà che un bollo apposto 
ad una lettera o slampa sia stato di già usalo , ovvero sia contraf- 
fatto, si asterrà dall' applicarvi il bollo annullante. Scriverà invece 
con inchiostro rosso-Inviata all' Àmmmirimom generale per fondato 
sotpelto di frode. 

4 53. Que- 
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53. Onesta leltei^ sarìi quindi dall' agente di posta acchiusa 
in un piego itisiome con un rapporlo direlto ali' amministratore 
generale in Napoli. 

54. Esaminatosi ii hoUp di posta dall' Ainmiqislrazionc gene- 
rale, se la frode non apparisca con chiatem , sarà cancellata la 
nota apposta alla lettera, e qaesta verrà spedita alla sua destina- 
zione. Se poi il bollo si riconosca essere usato, ovvero contraffat- 
to , inyieià lajettera con la narrazione del fatto al regio giudice 
del circondario cui appartiene il luogo , ove la lettera stessa è in- 
dirizzata. 

* 55. Il regio giudire cbinmerà a se il deslinatariu , e conse- 
gnandogli la lellera lo inviterà ad aprirla e fame conoscere la sot- 
toscrizione. Nel caso che lo scritto fosse privo di firma richiederà 
al destinatario tutte le possibili dilucidazioni per conoscerne l'autore. 

56. B detto magistiato riterrà quindi presso di se: 

4.* 9 brano ddla lettera ove è la firma deirimmittente; 
. S.* a foglio d'involto; e nel caso che non ve ne abì>i«, 
quella parte della lettera solla quale è Tindirim col bollo incri- 
minato. 

57. Quosli oggelli di convinzione saranno all' amministratore 
generale rinviali dal regio giudice, accompagnati da un verbale in 
-cui Saranno precisate tutte le .dichiarazioni fatte dai destinatario sulla 
persona dello immittente. 

58. £* amministratore generale aillora riunendo queste carte 
al rapporto .fotte dallo agente di posta che si accorse, della frode , 
le invierà tutte all'agente del contenzioso della Tesoreria generale, 
perchè curi la procedura da iniziarsi , sia per V ammeuda nel caso 
di un bollo di posta già usalo, sia per la puniziouo del miifalto 
nel caso di bolli conUaQatti. 

59« Quan- 
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59. Quando all' aperluia della lettera in frode si riconoscesse 
che questa non sìa che un involto di altra lettera diretta ad un 
terzo, il regio giudice richiederà dal destinatario dell'involto tutte 
le noUzie che potrà costui fornire suU'inunittenle e sol secondo 
destmatario: e chiamalo a se quest'ultimo, procedeik a tutte le 
operazioni indicate negli articoli 55 e 56. 

60. Ore la lettera incriniinata fosse diretta air estero, ovvero 
a persona partila per Y estero, verrà ritenuta nel l' Amministrazione 
generale con aualogo verbale , sino a che non venga reclciiiuila da 
persona dimorante nel Regno , nel qual caso sarà verso di questa 
praticato quanto ne' due citati articoli vien prescritto. 

TITOLO fl. 

JOSLLB 07FICDCB SBOORDABIB DI POSTA, HBL SERVIZIO MBJLà POSTA IN- 
TERNA WOJJL CAfnAU) B BELLA. BVnUBUaOlfB BBUB LBRBU A 

DOmCILIO. 

CAPITOLO PRIMO. 
Stabilimento e tervizio delle officine fecondane di posta, 

61. Le officine secondarie di posta» delle quali è parola nel- 
l'articolo 17 del real decreto de* 9 di luglio 1857, verranno stabi- 
lite nel modo siOguente. 

Esse saranno nel numero di sei , la prima pe' circondarli di 

S, Ferdinando e Chiajaj la seconda pe'circondarii di S. Giuseppe 
e Porto , la terza per quelli di Montecalvario ed Avvocala, la quar- 
ta pe'circondarii Stella e S. Carlo all'Arena, la quinta per quelli 

di 
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di 5. Lorenzo e Vicariai e l'uliima pe circoudarii Mercato c Pen- 
dino. , 

Ciascuna sarà situala nel sito più vicino al eenln) comune 
de' due cìrcondarii contigui acquali appartiene^ 

Ogni divisione poi, la quale abbraccia, come sopra, due cir- 
condarii, sarh ripartita, quanto al servìzio postale , in sei sezioni , 
cioè tre per ogni circondario. 

62. Uno de' portalettere addetti a ciascuna officina seconda- 
ria salii incaricato dolio scambievoU; invio della corrispondenza tra 
l'oilìcina modcsima, e quelle residenti nell'Aoimiiiislrazioue gene- 
rale delle regie poste. 

Altri sei portaleiiere saranno incaricati della distribuzione 
delie lettere a domicilio, destinandosene ognuno per ciascuna delle 
sei sezioni dipendenti da ogni officina.* 

63. Nel caso di malattia o sospensione di alcuno de' porta- 
k^ffere, vcrrh questi sostituito dal supplente, il quale avrà drillo 
all.i meta de' costui averi, se lo rimpiazza per malattia, ed all' in- 
tero snido . SO lo supplisce per sospeusitìne. 

Gì. Gr individui addetti alle diverse oflìcine dovranno com- 
portarsi verso il pubblico ne' modi più convenienti , facendo «so 
dì quella urbanità e moderazione che sono proprie del loro ufiizio. 
65. Le officine secondarie di posta saranno incaricate : 
della vendila de* bolli dì posta; 
:f .* dèlta ricezione delle lettere, sieno francate , sieno a 
pagamento, tanto per 1" estero, quanto per lo interno del Regno e 
per la capitale ; 

o.^ della scritturazione e spedizione delle lettere che vo- 
l^ionsi assicurare; 

A* finalmente della dbtribuzione delle lettere a domieili<» 
nel proprio quartiere. 66* Ogni 
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60. Oi^tu ollicina avrà suH'iogresso lo slciinna loale, sullo 
eoi si l^gerà : 

Officina dipotla de* ctreondarii di 

67. Nella parte del locale di ciascuna officina destinata al 
pubblico TI saranno tre cassettini attaccati al muro, il primo per h 
lettere estere , il secondo per quelle del Regno , ed il terzo por 
quelle della citili. Sulle pareti resteranno inoltre affisse le tarifl'e , 
e lo avviso elio annunzia la vendita de' bolli da posta. 

68. Ogni ollicina ^(^slorìl aperta nel mattino dalle oir oll(» ;tn- 
limeridiano lino al mezzodì , (! nelle ore pomeridiane dalie ore ven- 
tuno fino ad un' ora di noltc ne' mesi da aprile a settembre, e lino 
ad ore due di notte ne' mesi da ottobre a marzo. . 

69. Nelle domeniche le officine saranno aperte dalle ore dicci 
antimeridiane fino a che non ricevano e spediscano le lettere a do- 
micilio , che nel detto giorno pervengono dall' estero col mezzo 
de* piroscafi. La sola oflirinn de circoiidaiii S. Giuseppe e Parlo 
resterà sempre a[)erta ntd mattino lino alla spcdizion»' de' battelli a 
vapore , e nella sera fino ali' ora slabilila per la chiusura della buca 
delle lettere. 

CAPITOtO n. 

■ • ,, . • 

ì^ribuzione ddU liUere a domieUÙK 

70. A misura che i carichi delle lèttere, sieno <^s(erc , sieno 
del Regno , ovvero della città, perverranno neirolìiema generale 
di distribuzione, verranno passate a quattro ufiiziali, ciascuno dei 
quali avrà a se dinanzi una tavola a sedici compartimenti, <piattro 

cioè 
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cioè per le lettere di resta in posta ( comprese quelle pe' militari), 
e dodici per quelle a domicilio dirette ne' dodici circondarii della 
capitale. 

• 71. Le lettere di resta in posta saranno , secondo l'attuale 
sistema , ritirate dagl'impiegati delle rispellive officine per lame la 
debita classificazione. Qnelle a domicilio già distribinle per circon- 
darii saranno dagli uflBziali dell'officina generale di distribuzione 
]>a«i«;ate ad un oflìziale spcdiziooiere, il quale le rìnnirii in sei pac- 
chi, (ia^(.•lmo con la imlicazioue di lla olliciua secondaria di posta 
cui va indirizzato, secondo i circondarii , ne' quali per mezzo delle 
rispettive oflicine debbono essere distribuite. Questi pacchi sa- 
ranno accompagnati da fogli d' avriso, che indicheranno l'importo 
delle lettere a pagamento , ed il numero collettivo delle franche. 

72. Due spedizioni al giorno si eseguiranno dall'officina ge- 
nerale di distribuzione alle officine secondarie. La prima non più 
tardi delle ore dieci antimeridiane, h seconda allorchò sarà mte- 
ramente terminalo fl laTO|o di classificazione deDe lettere delle po- 
ste di arrivo. 

73. Alle ore indicate si troveranno presenti i porlalcliere de- 
stinati in ciascuna oflSciaa secondaria, ed ognuno di essi, appena 
ricoTerìi il pacco indirizzato alla propria officina , muoverà con 
passo affrettato per la via pià breve , e senza il menomo indugio si 
recherà alla officina anzidetta. 

74. Al suo arrivo il contabile procederà immediatamente al 
confronto delle lettere col foglio di avviso , ed alla ripartizione delle 
stesse nelle sei sezioni. Ne darà <|uindi il carico a' rispettivi porta- 
1<'U< re. i quali la eseguiranno con ordine e speditezza, cominciando 
il loro giro dalie strade prossime alla officina. 

75. Le 
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. 75. Le lettere franche che si arrideranno a'porlalellcrc sa- 
ranno accompagnate da un foglio y sul quale saranno individiiai- 
mentó notale. Su questo foglio i portalelter^ avranno V obbligo di 
ritirare le firme deMestlnatarìì, o delle persone di loro famiglia 
alle quali ne avranno fatta la consegna. 
* ,76. Compiuto il primo giro , i portalettere debbono resti- 
tirirsi alla propria officina, non più tardi delle ore ventuno, per ri- 
ceversi le lettere che vi .saranno pervenute con la seconda spc(h- 
zione , e quindi eseguire il secondo giro giornaliero. Le operazioni 
per questa seconda spedizione saranno del tutto identiche a quelle 
die si sono indicate per la prima. 

77. U servizio delle così dette distanze, cioè de'viUaggi che 
circondano Napoli, sarà aggregato a quello ddla dttìi, addicendosi 
ciascun villaggio al drcondario die gli è piii vidno. 

78. Le lettere dirette ne*coinuni di S. fiiovanni a Tedncdo, 
Barra, Pollena, Ponticelli, S. Anastasia e Somma saranno in- 
viate col mezzo di un pedone a' ri.spellivi cancellieri comunali , i 
quali ne corrisponderanno l' imporlo al capo di servizio della di- 
stribuzione , come praticasi dagli altri cancellieri comunali verso i 
contabili de' proprìi circondarìi. 

79. n giro de' villaggi sarà fatto da portalettere una sola volta 
al giorno. Lo invio nelle indicate sei comuni si farà tre volte la 
settimana. 

80. All'apertura delle officine, che seguirà alle ore olio an- 
timeridiane , tulli i portalettere dovranno trovarsi presenti , non 
escluso il supplente il quale, se non sarà necessario , verrà im- 
mediatamente congedalo. * • • 

8 1 . Quelli addetti alla distribuzione presenteranno al conla- 
bile il danaro riscosso ne'4ue giri del giorno precedente , e le let- 
tere 
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loie iiidislribuite , sul dorso (lolle quali dovranno per iscrillo indi- 
care la causa della non seguila consegna. Presenteranno inoltre il 
foglio delle franche con le ricevute de'deslinalarii , o le osserva- 
zìodì che giusUficaiko il mancato ricapito. 

CAPITOLO m. 

Spedizione delle leiiere dalle officine rfi eireondario alle officine 

ileW Amminislrazione ycnerale. 

82. Alle ore nove antimeridiane il contabile spedirà il porla- 
lettiere adJ' Uo al trasporto della corrispondenza con due pacchi. 

Il primo all' indirizzo della officina génerale di arrì?o conterrà 
le lettere per la citih immesse néUe ore pomeridiane del dk prece- 
dente. 

Il secóndo diretto alla olEcioa geoeralé di distribuzione con- 
terrà le lellcrè erronee , se ]ier avventura ve ne siano state nella 

socdiiùu s-jK dizione del j:i<)ino j)recedenle, e le lettere indistribui- 
to p(i rifuitOj morte, c cambiato o erralo domicilio del desti- 
natario. 

83. Le lettere non distribuite , perchè accidentalmente sì sìa 
trovala chiusa la casa del destinatario , non saranno dal contabile 
restituite alla officina generale di distribuzione , se non dopo che 
siano state riporlaté dàl portalettere per gli altri due giri susse- 
guenti , la rpial cosa sarìi dichiarata sul dorso delle lettere islesse. 

Si. Alle ore undici anlimeridiane dal conlabile sarà fallo un 
secondo invio con tre pacchi: 

il primo diretto all'officina generale di arrivo^ con le lettere 
pér la città immesse nel corso del mattinò; 

il 
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il secoiidD aU'mdiriuo della olficiiia .gtitaenle di disIrìbusioA 
ne, con le letiore erronee penreonte con la spedizione testé ri* 
cernia ; 

il lerzo all'indirizzo della officina gonorale di partenza, con- 
tenente le lettere dirette tanto |>er lo straniero, quanto [)er lo Regno. 

85. L invio di quesl' ulUmo pacco avr|i luogo aucUe la sera 
al momento della chiusura di ciascuna officina. 

86. Tutti questi invi! saranno accompagnati da fogli di avviso, 
che indicheranno l'importo ddle lettere pagate ed il numero collet- 
tivo deUe franche. Ssranno inoltre sullo slesso foglio individualinente 
notate le lettere assicurate , le quali dovranno anche essere ligate 
con uno spago, la cui estremila sarà suggellala a fuoco sul foglia. 

87. Tanto i fogli di avviso che si spediscono dal capo di ser- 
vizio di distribuzione a' conlabili , quanto quelli che da costoro 
inviansi a' tre capi di servizio, debbonsi respingere, muniti di rìce- 
aioae i col mezzo del portalettere incaricato del trasporto della 
corrispondenza. 

88. Le lettere appagamento immesse nette ofiicine saranno 
tassate prima di spedirsi. Tanto queste, quanto le franche sarannò 

» inoltre bollate dalla parte della chiusura col marchio della propria 
offìcina, che avrk nel giro X indicazione della ofTicina, ed in mezzo 
la data della spedizione. 

S9. Questo bollo sarà apposto anche alle lettere che si re- 
stituiscono come erronee o indistribuite , affinchè costi il giorno 
della restituzione. 

90. Le lettere che pervengono daUe officine secondarie alla 
olficinar generale di partenza, saranno in questa rivedute, pèr veri* 
ficarsi se la tassa a penna o i bolli di posta sulle stesse appli- 
cali corns[U)ndano al prezzo di larilTa. Vi sarà inoltre apposto il 

^ 'solilo 
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lolHo bollo Mk offieiBa geòMale, onde rìlevin che $000 «late 
regobumente spedite e cwicate a' cootadiiti di prorincia. 

. C A P I T .0 L 0 IV. 

Cmswm ée* etmtMi e de* porUUeitere ^ verstmmtti, 
«cnVlara, iortugUanza, 

91. Doveodo i contabili rispondere solamente dello importo 
delle lettere a domicilio diretta ne' dicoodarìi della propria offici' 
na, e deUe poche che nella officina stessa vengono assicvrate , 
dannno per caazione 1* annna lendita di docati cinque iscritta sul 
gran Libro del debito pabUico. 

92. I portalettere continueranno a dare per garenlia la som- 
ma di ducati venti deposit<àta alla Cassa di ammorlizzazionc. 

. 93. £ proibito a' portalettere il consegnar lettere a credilo* 
^^ino ddiboBO ogni giorno ripianili il carico rioowrto nel d'i pre^ 
cedente, versando nelle mani del contabile 11 prezzo riscosso delle 
lettere distribnite , e consegiando le indistribuite , come .si è indi- 
cato neir articolo 83. 

94. Ogni resta nel versamento prodvrrìi la sospensione del 
portalettere. Il conlabiic lo farà imniodiaUiiit uic j irnpiazzare dal 
supplente, e ne farà rapporto all' animinislraloro generale. 

95. I) contabile che trascuras.se di adempiere le pcescrizioni 
dedl' ariioolo piteoedente rispoadeià coUa propria cauzióne, se il 

' Tuolo che si farti da un portalettere oltrepassasse i docalt . tenti 
da costai dati per goarentìgia. 

9%. I oonlìibili al termine di ciasonna setlittana verseranno 
nelle mani del capo di sen izio della distribuzione il prodotto ddle 
lettere dtslribuiie. Ove l'importo delle lettere restituite da un coa- 

ubile f 
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labile, cumulalo alle somme da costui versate, foMt Bliilore delia 
cifira de' carichi a lui inviati nel corso della aettimaM^ il capo di- 
terriiio ne ftiià rapporto ali* amimiustralore geoerale per le ne- 
cesearìe provridenie. 

97. L'officiaa genènde di partenza ndla fine di daacini mese 
passerà alla conlabilila un foglio di controllo, nel quale saranno 
notali gì" invii di lellere assicurale fatti dalle sei oflìcine seco uda- 
rie, indicandone la perveoieoiay la data e Io imporlo. 

98. Le oilìcioe secondarie saranno poste sotto la sorveglian- 
za di un ispettore , 0 qoale doTià non solo visitarle , ma noche 
trattenervisi» per conoscere se il servizio proceda secondo le noi^ 

é 

me stabilite. Si assicofeiÀ in oltre se eiaseuui officina sia provre^ 
duta del necessario approwigionamcnio de' bolli di posta , e se k 
larifTc sicLio affisse alle pareti. Finalmente prenderà conto della 
condona dcgì' impiegati e de' portalettere . Il risultato delle sue os- 
serTazioni sarà oggetto di un rapporto , eh' egli dovrà dirigere al* 
V amministratore genecale alla fine di ogni mese. 

TITOLO III. 

DfcL SEAVmO DELLA POSTA IITTERNA. OCLLK PR0Tl?iaE. 

99. Le lettere o pieghi di eotrispondeoia, che slnunettono o 

pervengono in ogni ofQcina di posta neil' interno dei Regno a de- 
stinazione de' comucii del proprio circondario , continueranno u 
■trasportarsi col meao de' corrieri e pedoni di posta interna , i 
qnali al loro ritorno recheranno nella officina postale. le lettere che 
da' cancellieri de' comuni auidetti saraqno stale lacoollo.per ior 
viarsi sìa pél proprio cireoadiriQ, sìa per altri punti del Begno 
sia per r eileiD.' 

: 100. Do- 
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100. Dovendo i corrieri ed t pedoni adempierai anche il ser* 
vizio dipeaideiile dalla lena spedizione aeltimaoile ordinata col real 
decreto de' 9 di* loglio 1857, rimane stabilito ciò die segue. 

A' corrieri e pedoni che ora fanno il giro doe rotte 

la sellimana , e che potranno adempiere il terzo giro senza incoii' 
TOiìiiMiti anche nel lenipo invernale, sark accordalo un aumento di 
salario che non oltrepasserà il quarto de' loro i>reseiili averi. 

▲ quelli a' quali uon è possibile lo adempiere il terzo 
giro settimanile non yerrh concesso aumento di mercede ; ma in 
Tece sarà agghmto nn egud nomerò di corrieri e pedoni che ese- 
goiranno'la sola tiena spedizione. Ed a costoro sarà cohuposto nn 
salario pari aUa metìi di quello che pagasi a queUi ehd adempiono 
la stessa corsa due volte la settimana! 

J.** Per qiie'gin, ne' quali per la loro esliMisiunc io stesso 
viaggio si esegue ora allernalivamenle da due corrieri, ne sarà sta- 
bilito un terzo per diramare l'aggiunta spedizione settitnanile. A 
qoesti nuovi corrieri sarà corrisposto Io stesso salario che pagasi 
agh attuali, poichò il servizio sarà interamente uguale. 

1 01 . Ciascun direttore di posta per la fine di ottobre di questo 
annopresenterìtaU'IiatendentedelIa propria provincia il nuovo oiga» 
vico di posta interna formato sulle indicate basi ; e V Intendente dopo 
che lo avrà esaminato ed approvato, lo rimetterà in duplice spedi- 
zione non più lardi del 30 noviMubn^ all' amministratore generale delle 
poste , accompagnandolo con lo stato nominatiro dei personale. ' 

102. L'amministratore generale anzidetto, ove non v'incon- 
tri dubbiò , spedirà a' rispettivi Intendenti pel dk 15 di dicembre 
le patenti de' pedoni e de' corrieri di tutte le provincie. 

103. n pagamento del mantenimento della posta interna, che 
per l'articolo 4 dei real decreto de' 25 di marzo 1819 dev'essere 

a ca- 

« 
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a carico de* comuni y cooUouerk ad eseguirsi col mezzo di boni , 
che dagl' InteBdenti saranno rìraessi a' direttori provinciali, giusta 
quanto TÌen pFescrìtto nell' articolo 195 del r^olamento de'i5 di 
marzo 1819. 

104. A rendere unìfomie ed eguale un tal sblema per tutte 
le pTOTincie , cesserà al primo di gcnnajo 1 858 il pagamento che 

* 

la provincia di Napoli fa alf Amministrazione generale (lolle poste 
per lo manlenimonlo de' pedoni e marinari addetti alla posta in- 
terna, pe' quali cesserà del pan lo assienlo su' registri della Teso- 
rerìa generale. L* Amministrazione generale trasmellerk all'Inlen- 
-dente di Napoli il notamento de' pedoni e mannari compresi nel 
' detto assìento, affinchò siano eonsenrati ; siccome del pari gli for- 
nirti ogni altra notizia necessaria per lo novello organico della po* 
sta interna di questa provincia. 

105. La nomina e la destituzione de' corrieri e de' pedoni 
tonlinuerk ad essere di pertinenza degrinlondenli , previo però 
accordo con l'Amministrazione gen(>rale delle poste , alla quale 
particolarmente ò affidata la sonre^aiiza e la direzione di tutto il 
-servizio : per lo che potrà al bisogno provocare da' detti funziona* 
rii non solo la sospensione ed altre punizioni , ma ben anche la 
destituzione de'eonieri e de' pedoni. 

106. n ritardo, la irregolave consegna di lettere • di bdlH 
di posta , e le altre mancanze o (rodi che potranno commettersi 
da' pedoni, saranno punite secondo la gravezza de' casi con multa, 
sospensione o destituzione del colpevole, 

107. 1 corrieri ed i pedoni allorché saranno in servizio ve- 
stiranno una giacca Ueu con paramani e collare acarlatto, a* cui 
angoli sàravvi un gì^io in lana. 

TI- 
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TITOLO IV. 

BEL niOCAGCIO SEtTIMAmLB IH FOfifA. 

108. TilUo le.dkpesiiioBi'aUiialaeBto in vigore pe' procacci 
di PiigUar, Apriao, £alibria e MoEse rimaagono confermale* Goa- 
timieià quindi lo stesto sistema del trasporta de' procacci col mez> 
IO di traiiii che viaggiano nelle sole ore diurne , e rimamumo in 

piena osservanza le regole io vigore circa le partenae e gli arrivi , 
aon che le larifìTe attualmente stabilite. 

109. Nulladinieuo per olTerirc un mezzo più celere di tra- 
sporto a coloro che volessero con maggiore speditezza far giunge* 
re al toro destino gli oggetti die spediscono, sarà stabilito su cam- 
mini' di Paglia, Apram e ' Molise un carretto covertOi che viaggerà 
in poeta,, e che sarà costrailo secondo in modello che l' ammini- 
stratoli generile delle poste presenterà all' approYaiione del llir 
nistro Segretario di Stalo delle fmanae. - 

110. Il mentovalo carr<}lto o procaccio in posta non potrà 
o^^nrc caricalo di un peso maggiore di canlaja (]uattro ; e verrà li- 
rato da due cavalli che si cainbieranno di rilievo ia rilievo. 

111. Gli oggetti che vortamio spedirsi con questo meno sar 
ranno notati io im legistfo a matrice, :dai qnale saranno staccati 
i cartellini di riconoacem che si tUasceranno egl'inunitteAti. 
^iapoli Tt saranno tre registri, ano per ciascan eammioo. 

112. Tanto su' registri, quanta stt'carteUim, oltre' |al nu- 
mero d'ordine progressivo, sarà indicato : • * 

/."la data della immissione e della spedizione; 
2.^ il nome dell' immittenle , e queUo del destinatarìo ; 
l' oggetto che si spedisce ed il sm> peso, aon «he la di- 

' men- 
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mensione pel caso che, come appresso si dirà, dovrà su di questa 
talcoUrsi lo imporlo del trasporto ; 

A!" finalmente T oCUcina cui »i fa lo invio » ed il drillo di tra* 
flporto Malto. 

1 1 3. Le atofie ìBdicaBoaiiiomniio idealicainente etsera tra* 
scrìtte sul foglio di rotta die st daià al conduttore. 

114. Ogni ofiMaa di poeta sita sa' oanmim di Puglia , Apniz> 

zo e Molise, oUre al registro di spedizione di cui si è lattii parola , 
avrà anche il regislio di arrivo, sul quale verranno notati gli og- 
getti che col mezzo del carretto in posta vi per\crranno. La tra- 
soWeiie su questo registfo saià la copia fedele di ciò' che trovasi 
notato sul foglio di rotta per b parte ciie rigoaida la propria oftì- 
dna , aegnandovÌM in oltre la data dello arrifo. 

115. In Kapoii la imniissMMie, la spediaone «d i jQonispon- 
dentiregiitri aaruao a enn della offidna oa'pracaecs * di paiteaM • 
La coasegaa ed i regiitti dii: stri ee isaaamw^-a cma della oflicina 
de' procacci di arrivo . 

116. Il dritto di trasporto sarà sempre a carico dello iuimit* 
tenie; e verrà esalto secondo un'apposita tariilà , che v^à ap* 
piovala dal ftlinislio Segretario, di Siato delle fioaniew ' 

117. Quante Tolte gli oggetti che TogHonsi fedire fiNsero dì 
Boiln eateasioM e di poco paso , ccMie scatole di fypptfli'* abili 
e eose simili, verranno lasaali a sagion diTolune, avendod a noip- 
ma che per ogni palmo cnbico dd>basi pagare l'importo corrispon- 
dente al peso di rotola quattro. 

118. Il controloro de' procacci vigilerà, perchè la disposi- 
zione contenuta neU' articolo precedente venga esattamente ese- 
guila. Sa por 1^ ^ arrina na in Napoli si traverà OMersi 
contiimnulo, il coalniUaio definirà la dtiuma Ira la aomina 

.che 
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che srè pagata c quella' che avrebbe dovuto esigersi^ e questa dif- 
ferenza andrà a carico del conlabile della ofGcina d'immissione. 

119. 1 carrelti per tulU e Ire gì' indicali caramìiii parltraniio 
dà Napoli e tì giugneraiino in ogni martedì. La partenia ànk luo- 
go alle ore dodici di Francia, per lo che la immìsaione verrii chiusa 
alle ore dieci antimeridiane del detto giorno. 

120. I conduUorì nel loro viaggio dovranno presentarsi in cia- 
scuna oflìcina di posta , tanto per consegnare gli oggetti che vi 
sono direni , quanto per riceversi quelli che vi sono stati immessi 
per gli altri punti dei cammino. 

121. I conduttori saranno sette, e viaggeranno per turno; 
di modo ehe ciasànno di loro fan successivameote i viaggi di Ptt«> 
glia , Apruzzo e Molise. 

122. Kon sarìk à' conduttori eoirisposto alcun soldo fisso. A« 
vranno in vece una mercede proporzionata al viaggio che andranno 
ad eseguire per la glia c pel rilorno ; cioè por quello di Puglia du- 
cati dodici , per quello di Apruzzo ducali otto , e per quello di 
Molise ducati quattro. Questa mercede verrà pagata per metà al 
momento della partenza, e per l' altra metà al loro ritomo , dopo 
che si sarìi verificato dal foglio di rotta che tutte le consegne sa- 
ranno state fatte in piena regola. 

129. Le obbligazioni de* conduttori saranno del tutto ìdenti^ 
che a quelle de' vetturini del procaccio. 

124. Per ciò che riguarda la custodia, la consegna e la re- 
sponsabilità delle cose che si spediscono co' carretti in posta , ec- 
cezion fatta di ciò che vien prescritto nei presente regolamento , 
si avranno a norma le disposizioni contenute nel regolamento dei 
25 di marzo 1819 , e specialmente quelle riguardanti la sezione 
in , articoli 431 a 555 , ed ogni altra disposizìoDe in vigore. . 



(41 ) 

Disposizione osneiuos, 

125. Rìmaiigono in pieDo vigore ed osserranza tutte le altre 
dispoMuonì contenute ne* reali decreti e regolamento de* 25 di 
maizo 1819, ed in tutti gli altri decreti, regolamenti ed istruzioni 

relativi ai servizio dell' Ammioistrazionc generale delle regie poste 
e de' procacci nelle parti che non sono derogate o modilìcate dai 
presente regolamento. 

Approvato: Resina, il di 28 dì Settembre 1857. 

* 

Firmato, FERDIiNÀINDO. 

il Ministro Segretario di Staio 
Pruidante del Consiglio de' Ministri 
Firmato , FBanniAimo Tioja. 

PMieoto m JVopo/t U di U di OUobre m7. 
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